
«Gli  aiuti  ai  media  sono  necessari»
VOTO  /  Si  è  costituito  un  comitato  a  sostegno  del  pacchetto  che  sarà  sottoposto  a  referendum
In  vista  del  probabile  voto  re-
ferendario  (potrebbe  aver  luo-
go  in  febbraio),  si  è  formato un
comitato  che  sostiene  il  pac-
chetto  di  aiuti  finanziari  ai  me-
dia  approvati  in  giugno  dal
Parlamento.  Ne  fanno  parte
deputati  di  tutti  i  gruppi  par-
lamentari,  ad  eccezione
dell’UDC,  e  l’associazione  de-
gli  editori  Schweizer  Medien.

Il  pacchetto  di  sostegno  ai
media  è  necessario  per  raffor-
zare  il  dibattito  democratico  e
la  presenza  dei  media  nelle  re-
gioni,  scrive  in  una  nota  il  co-
mitato  denominato  «Die  Mei-
nungsfreiheit»  (»La  libertà
d’espressione»).  I  gruppi  me-
diatici  -  si  legge  nella  nota  -
 stanno  affrontando  sfide
«enormi»  causate  dal  crollo
delle  entrate  pubblicitarie  e
dalla  concorrenza  delle  azien-
de  globali  che  operano  su  In-
ternet.  Le  informazioni  diffu-
se  dai  social  media,  che  non  de-
vono  sottostare  agli  standard
giornalistici,  influenzano  inol-

tre  sempre  più  la  formazione
delle  opinioni.

«I  media  privati  svizzeri
danno  un  contributo  indi-
spensabile  alla  democrazia  di-
retta  svizzera»,  scrive  il  comi-
tato.  Queste  prestazioni  devo-
no  «urgentemente»  essere  ga-
rantite  anche  in  futuro.  Il  pac-
chetto  propone  fra  le  altre  co-
se  di  estendere  l’aiuto  indiret-
to  ai  media  con  il  sostegno  al-
la  distribuzione  dei  giornali.
La  spesa  complessiva  si  attesta
a  circa  120  milioni  di  franchi.

Èprevisto anche un aiuto ai anche  un  aiuto  ai
media  online,  per  un  totale  di
30  milioni  di  franchi  all’anno,
mirato  a  favorire  la  transizio-
ne  digitale.  I  contributi  potran-
no  raggiungere  al  massimo  il
60%  del  fatturato  generato
dall’impresa.  Un  sostegno  a  de-
terminate  condizioni  è  previ-
sto  anche  per  le  agenzie  di
stampa  nazionali,  in  partico-
lare  a  Keystone-ATS.

Secondo  il  comitato  per  la
«libertà  d’espressione»,  più  di
cento  fra  case  editrici,  istitu-
zioni  e  altre  organizzazioni  po-
tranno  beneficiare  degli  aiuti.
Contro  queste  misure,  un  co-
mitato  chiamato  «No  ai  media

finanziati  dallo  Stato»  ha  lan-
ciato  un  referendum  e  ha  an-nunciato  martedì  di  avere  rac-
colto  le  50  mila  firme necessa-
rie.  Del  comitato  referendario
fanno  parte  editori,  imprendi-
tori,  professionisti  dei  media
e  72  parlamentari,  che  parlano
di  «sussidi  inutili  e  dannosi».
Se  lo  Stato  comprasse  i  media,
questi  diventerebbero  media
di  Stato,  sostiene  il  comitato.


